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Nella Cina settentrionale si vive 
nell'attesa di un altro terremoto 

Testimoni attermano che Tangshan, un milione di abitanti, è completamente rasa al suolo — Si teme che la miniera Kailun sia diventata una immensa 
tomba — Nella capitale la vita continua a svolgersi con relativa serenità — Il ministro degli Esteri annuncia che non accetterà alcun aiuto dall'estero 

Per l'arresto dell'aw. Hernan Montealegre 

Tensione fra Chiesa 
e giunta 

fascista in Cile 
Il giurista democratico del «Vicariato della solidarietà» in prigione da 2 mesi - Irritazione 
in Vaticano per le speculazioni di Pinochet sulle onorificenze dell'ambasciatore di Santiago 

PECHINO, 30 
Alcuni superstiti del fortis

simo terremoto che ha colpi
to la Cina nordorientale mer
coledì scorso parlano di im
mani devastazioni provocate 
dal sisma, e riferiscono 1 ti
mori che una miniera di car
bone si Eia trasformata in 
una tomba per molti mina. 
tori. 

Intanto nelle zone colpite si 
vive nell'attesa di una nuova 
scossa di terremoto, da quan
do, alle 4 di questa notte il 
ministero degli Esteri cinese 

ha informato che le scosse 
nell'area Pechino -Tientsln-
Tangshan continuano e si se
no rilevate « nuove circostan
ze anormali ». 

« Badate alla vostra sicu
rezza » è stato raccomandato. 
Si vive accampati all'aperto 
o chiusi nelle automobili. I 
cinesi stanno evacuando al
cuni ospedali del centro di 
Pechino. I negozi oggi sono 
chiusi. Le tendopoli nelle stra
de si sono moltiplicate. 

La città più colpita è Tangs. 
han, centro industriale 130 

Messaggio del PCI al 
congresso del Partito 

progressista di Guyana 
Il Comitato centrale del 

PCI ha inviato al Comitato 
centrale del Partito popolare 
progressista della Guyana, in 
occasione del suo XIX con
gresso, il seguente messag
gio: 

« Cari compagni, trasmet
tiamo al vostro XIX Con
gresso 11 saluto fraterno dei 
comunisti italiani. Seguiamo 
con attenzione le vicende del 
vostro paese ed apprezziamo 
la vostra attenta e realistica 
politica, ispirata ad una con
cezione unitaria, di critica 
costruttiva nel confronti del 
Partito del Congresso, di so
stegno a ogni misura pro
gressista che sia nell'interes
se del vostro popolo nel qua
dro della vostra lotta gene
rale per la libertà più piena 
e una effettiva giustizia so
ciale in Guyana. 

Nel nostro paese la propo
sta del nostro Partito di lar
ga intesa di tutte le forze 
democratiche per nuovi o-
rientamenti politici ed eco
nomici capaci di fare uscire 
l'Italia dalla grave crisi che 
attraversa, ha ottenuto un 
ampio consenso elettorale 

con l'imponente e significa
tiva avanzata del PCI al qua
le è andata la fiducia di qua
si Il 35% del corpo elettora
le, e costituisce oggi il pun
to centrale della vita politica 
italiana. 

In situazioni cosi diverse 
e distinte 1 nostri due partiti 
operano per gli interessi del
le masse popolari, per lo svi
luppo del progresso e della 
democrazia, per la libertà e 
l'indipendenza del rispettivi 
paesi. La vostra e la nostra 
lotta costituiscono con ciò un 
autonomo ma fattivo contri
buto internazionalistico alla 
causa della pace, del pro
gresso, dell'avanzamento dei 
popoli verso le trasformazio
ni socialiste. 

Auspichiamo, in questo 
contesto, il rafforzamento 
del rapporti tra 1 nostri due 
partiti e di solidarietà con 
tutte le forze democratiche 
e popolari. 

Cari compagni, auguri di 
buon lavoro e di successi per 
il vostro partito ed 11 popolo 
della Guyana. Il Comitato 
centrale del Partito comuni
sta italiano». 

Guidò il PCT negli anni fra il '30 e il '48 

E' morto in Tunisia 
il compagno Ali Gerad 

TUNISI. 30 
Ali Gerad. che fu segre

tario generale del Partito co 
munista tunisino dalla metà 
degli anni Trenta al 1943. è 
morto a Tunisi dopo una lun
ga malattia. * 

Nato nel 1310 in un'oasi 
della regione di Kabes. da 
una famiglia di modesti ar
tigiani, Gerad era entrato gio
vanissimo nel movimento na
zionale. ponendosi nella sua 
ala comunista. A quell'epoca. 
e particolarmente fino .'il 191'5, 
il Destur e il PCT riscuote
vano entrambi il consenso e 
l'adesione del tunisini deside
rosi di lottare per l'indipen
denza. Il PCT poneva anzi 
più nettamente del Destur la 
questione dell' indipendenza, 
era all'origine della fondazio
ne del movimento unitario 
maghrebino «la stella nord
africana», e si era posto al
l'avanguardia nella protesta 
contro la repressione france
se in Siria del 1925. 

Al.1 Gerad, appena sedicen
ne. conobbe allora il suo pri-

I comunisti italiani che 
hanno militato nel PCT an
nunciano con dolore la morte 
del compagno 

ALI' 8ERAD 
segretario generale del PCT 
dal 1935 al 1948. valoroso com
battente per la causa dell'in
dipendenza della nazione tu
nisina. della democrazia e 
del socialismo, spentosi in 
Tunisi dopo lunga malattia 
al termine di una vita duris
sima di lotte, di prigionia, di 
sacrifici. 

Inviano un commosso, af
fettuoso saluto alla moglie 
Susanne. ai figli, ai familia
ri. al Partito comunista e a 
tutti i patrioti e democratici 
tunisini. 

mo carcere. Venne arrestato 
ancora varie volte negli anni 
trenta, con altri comunisti, 
con i dirigenti desturiani e 
con lo stesso Bourghiba. 

Tanto negli anni dell'ille
galità, quanto alla ricostitu
zione legale del PCT. con 
la vittoria in Francia del 
Pronte popolare nel 1938, so
stenne fortemente la lotta po
litica per la piena autonomia 
del partito, sia nei confronti 
del Destur, sia rispetto al 
PCP; ma nello stesso tempo 
agiva con coerenza per l'uni
tà di azione politica e sin
dacale del popolo tunisino, e 
per la solidarietà con le for
ze popolari francesi. Sotto la 
sua direzione, il PCT Incorag
giò sempre la collaborazione 
degli elementi comunisti fran
cesi e italiani che si trova
vano nel paese, chiamandoli 
anche a posti di responsabi
lità. e appoggiando in parti
colare il movimento antifa
scista italiano in Tunisia. 

Durante la seconda guerra 
mondiale. AH Gerad venne, 
come molti altri dirigenti, ar
restato (febbraio 1940 e no
vembre 1941). Evaso, diede 
il suo contributo in dure con
dizioni di clandestinità alla 
direzione della lotta. 

Fortemente legato al suo 
popolo, alla liberazione di Tu
nisi Gerad fu alla testa del
l'azione per l'intensificazione 
della lotta per l'indipenden
za, con l'elaborazione del pro
gramma del 1946. fino al ter
zo congresso del PCT (mag
gio 1948) quando per le sue 
già precarie condizioni di sa
lute venne sostituito alla se
greteria da Mohammed En-
Nefaa. 

Gravemente ammalato. Ge
rad si era tuttavia accinto 
recentemente a scrivere una 
storia del suo partito, che era 
forse il solo ad aver seguito 
direttamente in tutte le sue 
fasi. 

' Direttore 
LUCA FAVOLIMI 

Condirettore 
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Direttore responsabile 
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chilometri circa a sudest di 
Pechino, popolato da un mi
lione di abitanti. Grandi mol
titudini di profughi sono in
tanto affluite a Pechino, nel
le cui strade sono sorte tendo
poli abitate anche da parte 
della popolazione della capi
tale stessa. 

«La maggior parte degli e-
dificl che abbiamo visto è 
crollata», ha dichiarato un 
tecnico giapponese rimasto fe
rito nel crollo dell'albergo di 
Tangshan dove era alloggia
to (un edificio di tre piani). 
nella prima, violentissima 
scossa di mercoledì mattina 
(ora locale). 
•fcncora oggi le autorità non 

hanno comunicato alcuna ci
fra su! numero delle vittime 
per la catastrofe; l'agenzia 
ufficiale di informazione ci
nese Nuova Cina, tuttavia, ri
ferisce che Tangshan ha subi
to danni e perdite umane « e-
stremamente gravi ». 

Una delegazione di un'orga
nizzazione francese per l'ami
cizia con la Cina, che aveva 
inviato 23 suoi membri, in Ci
na, è rientrata a Pechino 
mercoledì sera da Tangshan, 
ed ha espresso l'impressione 
che la città di Tangshan sia 
rimasta completamente deva
stata. 

Le autorità. Inoltre, temo
no che le due scosse più vio
lente del sisma e le numero
se scosse successive di asse
stamento abbiano intrappola
to nelle miniere di carbone 
« Kailun » di Tangshan i la
voratori del turno di notte. 

Anche se l'epicentro del si
sma si trova nei pressi di 
Tangshan. danni e perdite u-
mane si sono avuti anche a 
Pechino, popolata da oltre 7 
milioni e mezzo di abitanti. 
ed a Tiensin. città portuale 
abitata da 4.300.000 persone, 
circa, meno di cento chilo
metri a sud-ovest di Tang
shan. 

Gli abitanti di Pechino si 
apprestano a trascorrere una 
terza notte fuori delle loro 
case. Per la maggior parte 
dei residenti stranieri è una 
attesa lunga e snervante che 
i cinesi però Insegnano ad af
frontare con serenità. Conti
nuano a perfezionare l'orga
nizzazione della loro metro
poli di stuoie e teloni di pla
stica. Le macchie di colore 
delle tende, verdi, azzurre, 
gialle, rosa, hanno dato un 
aspetto più pittoresco alla cit
tà, quasi mediterraneo. Gli 
adulti hanno già pensato a 
premunirsi di tutto quello che 
può servire: dal viveri alle 
pentole ed alle lanterne, usa
te con parsimonia. I più gio
vani sono affaccendati a con
solidare gli ingegnosi sostegni 
di legno e corda dei ripari. 
Ai vecchi sono state riservate 
le sedie più comode, dove re
stano assorti a conversare o 
a riposare con in mano l'im
mancabile ventaglio. L'imma
ginazione dei bambini escogi
ta nuovi giochi fatti di scac
chi improvvisati o di trappole 
di bambù per le cicale. 

Agli stranieri è stato viva
mente raccomandato di non 
entrare negli immobili tranne 
che in casi di assoluta ne
cessità. Si è appreso d'altra 
parte che i cinesi hanno pre
gato di rinviare di quindici 
giorni alcuni viaggi che uomi
ni di affari dovevano compie
re in Cina. Si presume per
ciò che per avere una situa
zione di relativa sicurezza bi
sognerà attendere quindici 
giorni 

Stamane c'erano lunghe co
de di cinesi davanti al «Chi
na Travel Service» (la sta
zione ferroviaria). Si tratta
va presumibilmente di gente 
che voleva andare verso sud. 
Venivano però lasciati entra
re soltanto coloro che erano 
muniti di uno speciale lascia
passare. Stamane non è giun
to il treno delia Transiberia
na che sarebbe dovuto arri
vare a Pechino alle 07.00. 
E' stato d'altra parte 
comunicato che il treno della 
Transiberiana che - avrebbe 
dovuto lasciare domani Pechi
no diretto In URSS via She. 
nyang non partirà. 

I cinesi hanno avvertito le 
ambasciate straniere che pro
gettano di distribuire tende 
militari in modo che le per
sone che trascorrono adesso 
la notte all'addiaccio possano 
dormire all'aoerto con mag
giori comodità. 

A Pechino, dove la vita con
tinua dunque a svolgersi in 
modo estremamente ordina
to. i negozi di generi alimen
tari. ed i ristoranti sono oggi 
aperti. Il tempo si mantie
ne al bello: sole splendente e 
caldo soffocante. 

II ministero degli esteri ci
nese ha fatto sapere all'am
basciata nipponica che non 
accetterà aiuti da paesi stra
nieri compreso il Giappone. 
Il ministro degli Esteri giap
ponese Kiichi Miyazawa ave
va chiesto alla Cina se avesse 
bisogno di tende, medicinali e 
Indumenti per soccorrere gli 
abitanti colpiti dal terremo
to. Il ministero degli Esteri 
cinese nel respingere con cor
dialità l'offerta ha aggiunto 
che il popolo cinese sotto la 
guida del presidente Mao Tse 
Tung e del partito sta com
piendo sforzi per ripristinare 
le attività ed è deciso a su
perare le difficoltà da sé. 

BELGRADO. 30 ' 
n terremoto che ha deva

stato la Cina ha sprigionato 
un'energia superiore da dieci 
a undicimila volte quella del
la bomba atomica che nel 
1945 distrusse la città di Hi
roshima. Lo hanno dichiarato 
gli specialisti dell'osservatorio 
sismico della Serbia, I cui ap
parecchi hanno registrato il 
sisma del 27 luglio. 

PECHINO — Da Sha Lan, una strada commerciale mollo nota della capitale cinese, come appariva all'indomani della 
prima forte scossa di terremoto 

Continua l'interesse per la situazione politica italiana 

I COMMENTI DELLA STAMPA ESTERA 
SUL VARO DEL GOVERNO ANDREOTTI 

Giudizi def*«Times» di Londra, di «Le Monde» e dei tedesco occidentale « Frankfurter Rundschau » 

Il governo ha superato un'altra prova . 

L'industria aeronavale 
nazionalizzata 

in Gran Bretagna 
La legge ha ottenuto ai Comuni una maggioranza 
molto ristretta: l'opposizione battuta per soli 3 voti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 30 

Il governo laburista ha su
perato di stretta misura la 
prova del voto sulla contro
versa proposta di legge per 
la nazionalizzazione della in
dustria aereo-navale. Giunta 
ieri sera In terza lettura alla 
Camera dei Comuni la lesrge. 
contro l'ostinata opposizione 
dei conservatori, è stata ap
provata per 311 si e 308 no. 
La polemica si trascinava or
mai da settimane e il gruppo 
parlamentare conservatore 
aveva rifiutato II tradizionale 
accordo in base al quale il 
numero dei deputati governa
tivi indisponibili per motivi 
di forza maggiore viene auto 
mancamente « pareggiato » 
da una uguale quantità d! as
senze forzose sui banchi del
l'opposizione in modo da non 
pregiudicare 1 normali rap
porti di forza fra i vari 
gruppi. 
- Così il parlamento Ieri not
te ha dovuto assistere ad una 
a processione di ammalati » 
resasi necessaria per assicu
rare la vittoria laburista alla 
quale hanno appunto contri
buito dalla barella, interrom
pendo la degenza in ospedale, 
anche deputati che stavano 
riprendendosi da attacchi car
diaci o da traumi postopera
tori. Sull'argomento è in cor
so un vivace scambio di cri
tiche e contro accuse. 

la forza della propria oppo
sizione. 

Da domani entra in vigore 
il nuovo a contratto sociale» 
ossia il rinnovo dell'intesa su 
redditi e prezzi, per l pros
simi tre anni, recentemente 
concluso con I sindacati. 11 
testo è stato approvato 'eri 
l'altro dall'esecutivo naziona
le laburista con una maggio
ranza di 13 a 11. 

Il documento torna a par
lare in termini assai generali 
di obiettivi desiderabili (ma 
alla stregua dei fatti scarsa
mente realistici) come la 
creazione di un milione di 
posti di lavoro, l'aumento e 
il miglioramento qualitativo 
degli investimenti industriali. 
la istituzione di un apposito 
fondo di investimento che do
vrebbe raccogliere parte dei 
profitti aziendali, la riduzione 
del tasso di inflazione ai li
velli della concorrenza estera 
sul mercato internazionale, la 
corresponsabiHzzazione del 
sindacato nello stabilimento 
di Ipotetici limiti sui quali fre
nare la penetrazione commer
ciale delle importazioni stra
niere in Gran Bretagna. la 
riforma democratica del Par
lamento e della macchina sta
tale. la diminuzione dell'inci
denza delle operazioni gover
native coperte dal segreto 
d'ufficio, il potenziamento de
gli investimenti «vociili nei 

! settori dell'edilizia po:x>tere 
Rispetto all'aritmetica par- i je pensioni (50^ della media 

lamentare la posizione del go- ) d e , l e retribuzioni ner manto 
verno laburista rimane preca
ria ma è da escludere qua
lunque colpo di sc^na di qui 
alla chiusura estiva, la setti
mana prossima, nonostante 
la volontà conservatrice di 
accreditare in qualche modo i 

e moglie, un terzo del reddito 
medio per i singoli), l'introdu
zione infine di una tassa sulla 
ricchezza nella sessione par
lamentare 1976̂ 77. 

; a. b. 

Dopo la morte d i un sindacalista 

Si dimette in Venezuela 
il capo della polizia 

CARACAS. 30 
Mentre il governo venezue

lano continua ad essere og
getto dei più duri attacchi 
da parte dei partiti di sini
stra, a eausa della morte del 
dirigente socialista Jorge Ro-
driguez, 11 capo della polizia 
politica. Aristide» Lander. 
ha rassegnato le dimissioni, 
in seguito ai risultati del
l'autopsia secondo cui Ro-
drtguez è morto a causa del
le torture subite durante gli 
interrogatori della polizia. 

Il presidente della repubbli
ca, Carlos Andrea Perea, ha 
condannato energicamente il 
fatto, ma 1 partiti dell'oppo
sizione hanno accusato il 

governo di «assassinio politi
co» e hanno chiesto la de
stituzione del ministro del
l'interno. Octavio Lepage. 

Rodriguez era stato arre
stato venerdì della scorsa 
settimana, insieme con altri, 
in relazione con il rapimen
to dell'industriale americano 
William Frank Niehous. av
venuto 11 27 febbraio scorso. 
Secorido versioni raccolte 
dalla stampa e confermate 
dai medici, il dirigente so
cialista è stato sottoposto a 
severi maltrattamenti, che ne 
hanno causato la morte. • 

I funerali si sono svolti 
martedì sera, 

Commenti sulla situazione 
politica italiana dopo la ior
inazione del governo Andreot-
tl appaiono oggi su diversi 
giornali stranieri. Scrive il 
Times di Londra fra l'altro 
che « non è arrivato il mo
mento dell'ammissione dei co
munisti ci gabinetto ministe
riale italiano. E questo non 
perché lo hanno detto il òr. 
Kissinger o Herr Schmidt, per 
quanto la loro opinione deb
ba avere un certo peso, ma 
perché i capi della Democra
zia cristiana lo hanno detto 
durante la loro campagna e-
lettorale e almeno per il mo
mento per loro è politica
mente impossibile cambiare 
avviso». Per la prima volta. 
aggiunge il Times, «l'Italia. 
avrà un governo che formal
mente dipende dal consenso 
comunista. Eppure, dal mo
mento che i comunisti non vi 
saranno dentro, nemmeno con 
un appoggio formale, saran
no liberi di attaccarlo e di 
biasimarlo per ogni cosa che 
vada male. Siamo lontani da 
una soluzione ideale, ma non 
esiste altra soluzione in vista 
e potrebbe anche fornire lo 
sprone che inciti i democri
stiani a darsi da fare per 
rilanciare l'economia e rifor
mare lo Stato». 

Nella RFT, la Frankfurter 
Rundschau scrive che «senza 
i comunisti non si può più 
governare in Italia ma da 
parte loro comunisti e sociali
sti non possono permettersi 
di far cadere immediatamen
te il 36mo governo perche 
l'Italia verrebbe precipitata 
in una ancor più profonda 
crisi di cui nessuno può pre
vedere le conseguenze». Se
condo il giornale tedesco-oc
cidentale. «al di là della 
transizione la questione comu
nista si ripropone ma. spe
rabilmente. in un paese meno 
oppresso da crisi interne e da 
minacce esterne». 

A Parigi Le Monde scrive 
che «è una prova ;j-?r An-
dreotti e il suo destino d. uo
mo di stato. Lo è ano.ie ner 
Berlinguer. II leader del PCI 
ha in pugno le sorti deH*esj>e-
rimento Andreottl: non porrà 
tuttavia giustificare la pro
pria linea che se i fnut.1 sa
ranno visibili entro un perio
do non troppo lungo. Si pas
serebbe allora alla seconda 
parte dell'esperimento ?ht; ve
drebbe l'astensione ne£.>7!«\'a 
trasformarsi in appoggio sen
za partecipazione. In~.v:tsa 
dell'ingresso formale dei co
munisti al potere. E* la via 
Iodica che deve aprire An-
dreotti ». 

Numerosi I commenti sulla 
stampa di Vienna. La Presse 
afferma Tra l'altro che il com
promesso storico «è aggior
nato a tempi lontani ». ma « I 
comunisti sono giunti vicino 
al loro traguardo che è quello 
di determinare il destino del 
governo». Secondo il sociali
sta Arbeiterzeitung «il picco
lo compromesso storico fatto 
intravedere nel libro satirico 
-Berlinguer e il professore" 
sta per diventare realtà ». La 
Kroncnzettung parla di «ma
trimonio segreto a Roma » 
celebrato tra 1 due grandi 
partiti. Democrazia cristiana 
e comunisti, «senza grossi 
schiamazzi », aggiungendo 
che «1 genitori della coppia. 
in particolare quelli occiden
tali. si èrano adoperati fino 
all'ultimo per combattere 
questo matrimonio all'italia
na. Ora devono affrontare una 
realtà e devono abltuarclsl ». 

Jon Margineanu 

è il nuovo 

ambasciatore 

romeno in Italia 
Nuovo ambasciatore di Ro

mania in Italia è Jon Margi
neanu, che ha già presentato 
le credenziali al presidente 
della Repubblica, Leone. Pri
ma della nomina ad amba
sciatore Margineanu è stato 
direttore dell'agenzia romena 
di informazioni Agerpress. Di 
professione giornalista, negli 
anni 1966-67 è stato corri
spondente da Roma dell'or
gano del PCR « Scintela » e 
della stessa agenzia Ager
press. E' membro del Comi
tato centrale del PCR e de
putato alla Grande Assemblea 
nazionale romena, dove ha 
presieduto la commissione 
parlamentare per gli Affari 
esteri. 

Una tensione che dura da 
tempo tra la chiesa cilena e 
la giunta militare presieduta 
da Pinochet si è nuovamente 
acutizzata dopo l'improvvido 
«1 illegale arresto di Her
nan Montealegre che prestava 
servizio come avvocato pres
so il « Vicariato della solida
rietà », ossia l'organismo crea 
to dal cardinale Silva Henri-
quez per gli uiuti alle fami
glie dei prigionieri politici in 
seguito alla chiusura del « Co
mitato per la pace » imposta 
dal governo di Santiago. 

Hernan Montealegre è sta
to arrestato di notte nella 
sua abitazione due mesi fa 
ben-ftì un ordine di arresto, 
come prevede il decreto leg
ge 1 008 firmato da Pinochet, 
ed è tuttora in carcere an
che se la procedura stabili
sce che «entro 5 giorni » tut
ti R1Ì atti debbono essere ri
messi al tribunale. 

DI fronte all'intervento del 
cardinale, il governo si è giu
stificato affermando che Her
nan Montealegre è membro 
del Partito comunista e che 
nella sua abitazione sarebbe 
stato trovato un documento 
redatto da un gruppo di giu
risti del « Vicariato della so
lidarietà » in cui «si attacca 
11 governo con una serie di 
invenzioni sul problema dei 
diritti dell'uomo ». Dal docu
menti trovati risulterebbe lnol 
tre che 11 « Vicariato » sareb
be « un paravento e un gio
cattolo nelle mani del Partito 
comunista ». 

L'arcivescovo di Santiago 
non solo ha respinto questa 
accusa, ma ha precisato, a 
proposito di Hernan Montea
legre, che « la Chiesa non ha 
alcuna ragione di dubitare 
dell'autenticità cristiana del
l'avvocato, al quale anzi espri 
me tutta la sua riconoscenza 
per la sua testimonianza pro
fessionale e umana». Quanto 
al documento sui diritti del
l'uomo trovato dalla polizia, 
l'arcivescovo fa notare che 
esso non è un segreto, in 
quanto è stato rimesso fin dal 
28 febbraio scorso alla Corte 
Suprema in base al « diritto 
di petizione» consacrato dal
la carta fondamentale. L'ar
civescovo protesta Inoltre per 
la mancanza di riguardo usa
ta nei suol confronti dalla po
lizia. allorché ha diffidato 1 
detenuti politici nella prigio
ne Tra Alamos e respinge con 
forza il comunicato della giun 
ta secondo il quale « le 415 
persone arrestate sono una 
quantità infima rispetto alla 
pace sociale e alla sicurezza 
personale di più di 10 milioni 
di cileni ». 

Il comunicato della giunta 
rileva, con una Ipocrisia uni
ca, come « passa essere dolo
roso per una certa autorità 
ecclesiastica scoprire che una 
di queste 415 persone fingeva 
di collaborare con i nobili de
sideri umanitari della Chiesa. 
mentre in effetti nascondeva 
una precisa appartenenza po
litica e una attività sovversi
va. Il governo deve pur tute
lare il bene comune» (sic!). 

Questa ennesima sfronta
tezza della giunta militare 
non è certo piaciuta in Vati
cano dove è ancora viva l'im
pressione per la speculazione 
imbastita da Pinochet, il qua
le avrebbe dato ad inUmdere, 
secondo le fonti vaticane, che 
Paolo VI avrebbe conferito la 
onorificenza dell'Ordine Pia
no all'ambasciatore del Cile 
presso la Santa Sede sia per
chè Pinochet il 28 giugno scor 
so aveva offerto a Paolo VI 
« una serie di medaglie com
memorative della ricostruzio

ne nazionale », sia per mani
festare apprezzamento per la 
sua politica. Da parte vatica
na, invece, è stato fatto os
servare che la onorificenza 
dell'Ordine Piano viene confe
rita a tutti gli ambasciatori 
accreditati presso la Santa Se

de purché abbiano superato 1 
due anni di missione diplo
matica. Quanto «al doni» di 
Pinochet. il cardinale Vlliot 
si è limitato a rispondere, a 
nome del papa, con una let
tera di « pura cortesia :>. 

La recente polemica tra il 
cardinale Silva Henriquez e 
la Giunta militare che ha 
inasprito ulteriormente 1 già 
tesi rapporti tra la Chiesa 
e lo Stato in Cile, non può 
ora non riflettersi anche nel
le relazioni tra la Santa Se
de ed il eoverno d| Santiago. 

Alceste Santini 

Appello 
per salvare 
la vita di 
Manuel 

Guerrero 
Fernando Martinez della 

Unione cilena del giovani de
mocratici, Antonio Leal, del
la Gioventù comunista, Enri-
que Sepulveda, della Gioven
tù socialista, Jorge Monte
alegre. della Sinistra cristia
na, Ana Maria Herrera, del 
MAPU, Carlos Martinez, del
la Gioventù radicale, hanno 
diffuso il seguente appello: 

« il 14 giugno scorso, alle 
10 di mattina — mentre pas
sava insieme alla moglie tra 
via Maria Elena e via Union 
in Santiago — è stato arre
stato 11 dirigente giovanile 
cileno Manuel Guerrero Ce-
ballos, da due agenti della 
DINA (polizia politica) che, 
scendendo da una Renault 
celeste, gli hanno sparato 
contro e l'hanno introdotto 
nel veicolo portandolo in un 
luogo sconosciuto. 

« Manuel Guerrero ha 27 
anni, è sposato e padre di 
due figli, è professore ed è 
stato dirigente degli studenti 
magistrali e dell'Unione dei 
Professori del Cile. 

«Per le sue qualità umane 
e sociali fu nominato dal go
verno del Presidente Alien-
de coordinatore dell'Ufficio 
del Servizio Volontario. In
carico nel quale si è distinto 
per il suo continuo impegno 
nell'organizzazione del lavo 
ro volontario con cui milio
ni di giovani patrioti hanno 
contribuito allo sviluppo del 
Cile. 

«Per questi "delitti" i fa
scisti di Pinochet Io hanno 
arrestato. Vogliono punire 
l'attività creatrice di una 
gioventù che oggi ripudia il 
fascismo e che si rifiuta di 
farsi addomesticare. 

«La vita di Manuel Ouer-
rero è in pericolo. 

«Facciamo appello alla più 
urgente ed energica mobilita 
zione internazionale per lo 
calizzare il suo luogo di de 
tenzione. per salvare la sua 
vita e per obbligare 11 fasci
sta Pinochet a porre fine al
la applicazione di questo si 
nistro "Sistema di scompar 
se" con il quale si opprime 
il popolo cileno». 

Nuovi interventi nel dibattito sulla stampa sovietica 

Articoli di Pon ornar io v e Zagladin 
sulla conferenza dei PC a Berlino 

MOSCA, 30 
La stampa sovietica con

tinua a ospitare interventi 
sulla conferenza di Berlino 
dei partiti comunisti. 

Sull'ultimo numero del 
e Kommunist ». Boris Pono-
mariov, segretario del Comi
tato centrale del PCUS. de
finisce la conferenza una 
tappa fondamentale nella vi
ta del movimento comunista 
internazionale e una manife
stazione dell'ampiezza e del
l'influenza delle forze che si 
oppongono all'imperialismo. 

Ponomariov collega la pri
ma valutazione non alla no
vità della problematica che 
è stata trattata alla confe
renza, in particolare per 
quanto riguarda la «quali
tà » della società socialista 
che deve essere edificata, la 
visione del socialismo come 
un processe complessivo, fon
dato su una molteplicità di 
esperienze, al di fuon di mo
delli precostituiti. l'autono
mia e l'eguaglianza tra i par
titi. ma alla «unanimità di 
posizioni » e all'accentuazio
ne della « unità » e della « so
lidarietà Internazionalistica ». 
che la conferenza stessa a-
vrebbe messo in evidenza. 

Tra 1 risultati, egli colloca 
«l'espressione di posizioni u-
nanlml sul problemi più im
portanti dell'epoca contempo
ranea », « la manifestazione 
della volontà dei partiti co
munisti di Europa di opera
re nella lotta per gli obiet
tivi comuni in modo ancor 
più costruttivo e solidale, sul
la base delle grandi idee di 
Marx, di Engels e di Lenin» 
e il fatto che la conferenza 

« ha levato in alto !a bandie
ra della unità comunista ». Si 
tratta di valutazioni che non 
si può dire trovino pieno ri
scontro nello svolgimento e 
nelle conclusioni della confe
renza caratterizzata da un li
bero confronto di opinioni e 
dalla convergenza sulle que
stioni « della pace, della si
curezza e del progresso socia
le in Europa ->. 

I comunisti, dice Ponoma
riov. « restano patrioti e in
ternazionalisti ». E aggiunge: 
«Ai nostri giorni è difficile 
sopravvalutare il significato 
della solidarietà internaziona
listica, che. come è stato sot
tolineato a Berlino, non può 
essere sostituita da niente 
altro». 

« Indipendenza e piena e-
guaglianza di ogni partito — 
scrive altrove Ponomariov — 
presuppongono un rispetto 
par ciò che viene fatto, o è 
già stato fatto, dagli altri 
partiti per la vittoria del so
cialismo». 

Sullo stesso tema. Vadim 
Zagladin. membro candidato 
del CC del PCUS e primo 
vice-responsabile della sezio
ne esteri aveva pubblicato nei 
giorni scorsi sulla « Pravda » 
un articolo nel quale veniva 
rilevato « un certo legame » 
tra le conferenze di Helsinki 
e di Berlino. 

I partiti comunisti, notava 
Zagladin, non solo si sono di
chiarati completamente d'ac 
cordo con le decisioni di Hel
sinki, ma sono andati anche 
più avanti, Indicando misu
re per Interrompere la corsa 
agli armamenti e per il su
peramento del blocchi. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA 
D I T O R I N O 

Corso Dante, 14 - Torino 

Avviso di 
licitazione privata 
L'IACP della Provincia di To
rino deve procedere all'appal
to dei lavori di costruzione di 
un complesso sportivo In TO
RINO Zona E/2 e Regione 
Falcherà » per conto del Co
mune di Torino. 
Importo a base d'asta Li
re 675.612.458. 
L'aggiudicazione del lavori sa
rà effettuata con la procedu
ra di cui all'Art. 1 lettera e) 
della Legge n. 14 del 2-2-1973. 
L'appalto potrà essere aggiu
dicato sino dalla prima ga
ra. alla migliore offerta, an 
che se unica. 
L'Istituto stabilirà con sene 
da segreta i limiti di minimo 
e di massimo ribasso. 
Le richieste d'invito devono 
essere redatte su carta legale 
e indirizzate all'Ufficio Affa
ri Generali di questo Istitu
to C.so Dante 14 • Casella 
Postale n. 1411 • 10100 Torino 
Ferrovia, entro e non oltre 
11 20 agosto 1976. 

IL PRESIDENTI 
(Carlo Peiau») 


